
HUB FOOD 
CASA DELLA GIOVANE  



Scaletta degli interventi 
● Da dove siamo partiti, introduzione 

 
● Dati in sintesi (Gian Andrea Bianchi) 
 
● Attività di rete (Francesca Marrollo) 

● Recupero risorse (Matilde Malavolti) 

● Distribuzione (Blerta Xhuveli) 

● Condivisioni finali di tutte le protagoniste 



L’idea da cui siamo partiti 
● Un punto di raccordo , un facilitatore per analisi e scenari sul bisogno 

alimentare sul territorio della Diocesi, con riferimento particolare 
all’evoluzione dei bisogni a seguito del COVID 19. 
● Uno strumento operativo per ottimizzare, incentivare e promuovere le 

donazioni in materia prima da parte degli operatori alimentari del territorio, 
in raccordo e sinergia con Banco Alimentare e con altre esperienze del 
territorio. 
● Uno strumento per fare rete tra tutti i soggetti che affrontano questo 

bisogno. 
● Un modo per fare testimonianza di uno stile nell’accogliere il bisogno 

alimentare che è la punta di un iceberg, di un bisogno più ampio e 
completo dell’individuo. 
● Un’esperienza di servizio a disposizione per volontari giovani e meno 

giovani 



Metodologia di lavoro 
Hub è un progetto nato «smart» 
Nel senso più classico del mondo del project management  
(Specifico-Misurabile-Attuabile-Realistico-Tempificabile). 
 
Ma è anche smart per lo stile della sua realizzazione.  
In un momento caratterizzato dal bisogno e dall’urgenza ci si è messe in 
gioco con l’obiettivo di misurare le nostre risposte, verificare cosa saremmo 
state in grado di fare, adattando il nostro agire alla sfida quotidiana. 
La provocazione della povertà, per alcune di noi «vista da vicino per la prima 
volta» il desiderio di stare in relazione unito alla concretezza del dare 
risposte e aiuto è stata la cifra del progetto. 
Il desiderio di fare analisi della realtà, ma anche interrogarsi sul nostro 
vissuto e confrontarci tra noi è stata la metodologia costante. 
 

 



Dati in sintesi distribuzione  
casa della giovane 

38 giorni di distribuzione 
n. supporti distribuiti 1127 

supporti previsti a progetto 400 
n. persone aiutate 4321 

costi alimentari previsti: 16.000 
costi alimentari sostenuti: 5.200 

 
 



ATTIVITA’ DI RETE  



ATTIVITA’ DI 
RETE 

SPORTELLO 
ACCOGLIEN
ZA CARITAS 

HUB DI 
QUARTIER

E 

COMUNE DI 
GENOVA 

MENSA DI 
SANT’ 
EGIDIO 

DON BOSCO 

QUESTIONA
RI CARITAS 



RECUPERO RISORSE 
REDISTRIBUZIONE  

DELLE DONAZIONI 

FONDAZIONE	
AUXILIUM	

ASSOCIAZIONE	VERI	AMICI		
VIA	PRE’	

ASSOCIAZIONE	SAN	
MARCELLINO	

SUORE	FRANCESCANE	
DELLA	COSTA	DI	BEGATO	

PARROCCHIA	
SAN	GIUSEPPE	
NERVI	

S.	EGIDIO	

ASSOCIAZIONE 
VALORI ALPINI 

COMUNITA’ PAPA 
GIOVANNI XXlll 

PICCOLE SUORE DELLA 
DIVINA 
PROVVIDENZA 



DONAZIONI MSC 







DISTRIBUZIONE	DI	SUPPORTI	ALIMENTARI	

DISTRIBUZIONE	DUE	GIORNI	A	SETTIMANA	(MERCOLEDì	E	GIOVEDì)	
	

DAL	10	GIUGNO	AL	15	OTTOBRE:	
	

1.127	SUPPORTI	ALIMENTARI	
	

38	GIORNATE	DI	DISTRIBUZIONE	
	

4.321	PERSONE	
	

36	GIORNATE	PRESENZA	CENTRO	ACCOGLIENZA	CARITAS		
15	GIORNATE	OPERATORE	PER	DISTRIBUZIONE	DON	BOSCO	

20	GIORNATE	OPERATORE	PER	MENSA	S.	SABINA	






